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ART. 1 - STAZIONE APPALTANTE E RIFERIMENTI
L’Ente  appaltante  è  la  Città  di  AFRAGOLA (NA),  SETTORE  LAVORI  PUBBLICI  -  PEC:
protocollo@pec.comune.afragola.na.it - Tel. 081 8529111, sito in Piazza Municipio, 1, Palazzo di
Città.
Tutta la documentazione complementare è disponibile presso: l’Albo Pretorio online sulla home
page del sito web del Comune di Afragola 
Responsabile del Procedimento: Ing. Nunzio Boccia.

ART. 2 - FINALITÀ E OGGETTO DELL’APPALTO
Il Comune di Afragola intende affidare, mediante concessione, la gestione dell'impianto sportivo
comunale di via Vincenzo Comunale.
L'oggetto della concessione è, in via principale, la gestione dell'impianto sportivo, comprensivo di
tutte le aree verdi e pertinenze, delle attività sportive, commerciali, tecnico-operative e manutentive
della struttura, nonché l'espletamento di lavori di adeguamento dello stesso.
La gestione dell'impianto dovrà essere prestata nel pieno rispetto di tutte le norme disciplinanti le
singole  attività  proposte,  adottando  tutte  le  misure  necessarie  per  la  tutela  dell'igiene,  della
sicurezza, della salute pubblica, dell'ordine pubblico, con l'osservanza della disciplina urbanistica e
edilizia del territorio e con l'osservanza delle ordinanze che le autorità competenti potranno emanare
nelle materie indicate.
La concessione è rilasciata dal Comune ed accettata dal concessionario, alle condizioni indicate in
questo  capitolato e  nel  disciplinare di  gara,  nella  situazione  di  fatto  e  di  diritto  del  complesso
sportivo così come descritto al successivo art. 3.
Con la firma del contratto il Concessionario prende atto che il Comune non è tenuto a risarcire
alcun danno derivante da vizi o difetti dell'immobile o connessi all'utilizzo dello stesso, o di una sua
parte, anche susseguente ai vizi e ai difetti stessi.
Il  Comune  affiderà  la  concessione  e  gestione  dell'impianto  sportivo,  riconoscendo  a  titolo  di
corrispettivo unicamente il diritto di gestire i servizi oggetto del contratto, con assunzione in capo al
concessionario del rischio operativo legato alla gestione dei servizi stessi.
Si precisa che per gestione si intende la gestione complessiva e funzionale dell'impianto sportivo
per le finalità sportive e di aggregazione sociale, garantendo tutte le attività necessarie ivi comprese:
l'apertura, la chiusura, la custodia, la conservazione e il miglioramento delle strutture, gli eventuali
allestimenti e i disallestimenti, la pulizia e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture,
comprese le relative pertinenze e le aree verdi, nonché il controllo e la vigilanza sugli accessi e
l'utilizzo per tutta la durata della Concessione, a fronte del diritto di riscuotere le tariffe ed i proventi
derivanti dalle attività di affitto degli spazi, di vendita di biglietti per la partecipazione ad eventi
sportivi, e da attività di gestione spazi pubblicitari.
Resta esclusa l'area di parcheggio esterna, adibita a mercato settimanale, che potrà essere utilizzata
dal  gestore,  quale  parcheggio  a  servizio  dell'impianto,  nei  giorni  ed  orari  non  utilizzati  per  il
mercato settimanale.

ART. 3 - DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO
L'area su cui sorge il complesso sportivo, interamente recintata, consiste dei seguenti elementi:
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- Campo da calcio,  spogliatoi,  spalti,  pista  di  atletica (da completare e  dunque esclusa dalla
concessione,  fino  all'esecuzione  degli  eventuali  lavori  a  carico  del  comune),  aree  libere  e
servizi;

- Palazzetto  dello  sport,  n.  3  blocchi  di  spogliatoi  (condivisi  con  le  palestre)  aree  interne  e
servizi;

- Bocciodromo;
- Campo da rugby e spogliatoi;
- n. 2 Palestre coperte, n. 3 blocchi di spogliatoi (condivisi con il Palazzetto dello sport);
- Aree esterne e di parcheggio.

L'area del complesso sportivo risulta di circa 25.500 mq., come meglio dettagliato nella planimetria
generale allegata (all.1). L'impianto sportivo è dotato di impianti elettrici, idrici, fognari e gas. Il
campo di calcio, il palazzetto ed il campo da rugby, sono impianti aventi le caratteristiche per poter
ospitare  eventi  sportivi  riconosciuti  dalle  associazioni  sportive  nazionali  e  manifestazioni  in
generale, inoltre la loro conformazione rende il complesso fruibile da parte degli utenti durante tutto
l'arco dell'anno.
Attualmente, per il campo di calcio, una delle 3 tribune risulta inagibile, mentre gli spogliatoi del
campo da rugby sono inutilizzabili in quanto vandalizzati. E' stato tuttavia presentato un progetto
alla Città Metropolitana di Napoli per il finanziamento dei lavori di ristrutturazione degli spogliatoi
del  campo da rugby.  I  lavori  saranno appaltati  dal  Comune di  Afragola ed i  locali  spogliatoio
saranno consegnati al Concessionario non appena terminati e collaudati i lavori.
Nell'impianto  sportivo  sono  presenti  gli  arredi  e/o  attrezzature  di  proprietà  comunale  il  cui
inventario viene allegato al presente capitolato speciale di appalto.
Ferma la valutazione del canone concessorio riportato nella specifica relazione allegata al presente
Capitolato  Speciale  di  Appalto  ed  approvata  con  delibera  di  CC  nr.  37  del  23/05/2025,  il
concessionario può provvedere a finanziare e realizzare le opere di miglioramento eventualmente
proposte  in  sede  di  gara.  Le  opere  di  miglioramento,  compreso  quelle  relative  all'impianto
antincendio, dovranno comunque essere autorizzate dal Settore LLPP secondo la normativa vigente
e  realizzate  sotto  la  direzione  lavori  del  Settore  LLPP.  Tali  opere  possono  costituire  per  il
concessionario un ampliamento degli spazi e delle strutture disponibili in grado di aumentare la
redditività  della  gestione  dell'impianto.  Le  opere  di  cui  trattasi  restano  a  totale  carico  del
concessionario e non possono essere scomputate  dal  canone concessorio annuale.  Nei criteri  di
selezione  verranno  attributi  punteggi  premiali  in  ragione  dell'impegno  ad  effettuare  lavori  di
miglioramento proposti in gara.
Tra le opere obbligatorie di manutenzione straordinaria a carico del concessionario vi è, inoltre,
l'adeguamento  e/o  realizzazione  dell'impianto  antincendio,  necessario  per  l'ottenimento  del
certificato di agibilità dell'impianto sportivo. L'impianto antincendio dovrà essere adeguato, a cura e
spese del concessionario, alla normativa vigente entro il termine di 120 giorni dalla data di stipula
del contratto di concessione
Resta  inteso  che  nell'ipotesi  di  mancato  adeguamento  dell'impianto  antincendio  e  conseguente
ottenimento del certificato di agibilità entro il prescritto termine di 120 giorni, l'amministrazione
comunale procederà comunque alla riscossione del canone concessorio.
In sede di gara il concorrente proporrà il progetto di fattibilità dell'impianto antincendio a servizio
del complesso.
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ART. 4 –DURATA DELLA CONCESSIONE
La durata della concessione è di anni 9 (nove). La decorrenza della durata del rapporto contrattuale
inizierà, a tutti gli effetti giuridici e economici, a partire dalla data di stipulazione del contratto con
contestuale consegna dell'impianto attestata da apposito verbale.
Il canone di concessione verrà riscosso a partire dalla data di ottenimento del certificato di agibilità
e, comunque, decorsi 120 giorni dalla data di stipula del contratto, come previsto all'art. 3.

ART. 5 - FINALITÀ SOCIALI E ATTIVITÀ DI SERVIZIO PUBBLICO
L'attività in oggetto costituisce servizio pubblico, sicché il concessionario è tenuto a svolgere il
programma di attività di cui al progetto che presenterà in sede di gara.
Il concessionario svolgerà la gestione delle attività nel rispetto di quanto previsto dal capitolato, dal
progetto presentato in sede di gara e dalle eventuali indicazioni dell'Amministrazione titolare del
servizio.
Il  concessionario  metterà  gratuitamente  a  disposizione  il  complesso  sportivo  due  mattine  a
settimana,  dalle  ore  8.30  alle  ore  11.30,  a  favore  delle  scuole,  dei  Servizi  Sociali,  dei  Centri
socioterapeutici, delle Comunità Alloggio ed Educativa Territoriale, o di altri soggetti indicati dai
servizi sociali, che potranno usufruire gratuitamente dell'impianto, delle attrezzature e servizi, che
saranno a loro disposizione, tutelando in particolare le esigenze degli utenti portatori di handicap.
Il concessionario dovrà garantire i seguenti servizi e attività, con risorse umane e materiali proprie,
fatte salve le eventuali implementazioni offerte in sede di gara:

1) mettere l'impianto sportivo a disposizione gratuitamente del Comune per n. 20 giornate annue,
compreso  i  servizi  accessori  che  constano  nell'uso  di  spogliatoi  con  docce  e  servizi  e
nell'impiego di risorse umane impiegate dal concessionario, in caso di manifestazioni promosse
o patrocinate dal Comune;

2) garantire  le  attività  culturali,  aggregative  ed  educative  rivolte  al  territorio,  compatibili  con
l'impianto stesso e la sua destinazione, incluse modalità di accesso libero da parte di singoli
cittadini e dell'associazionismo.

Il concessionario dovrà attivare costantemente programmi di campagna promozionale cittadina e di
comunicazione per una valorizzazione ottimale dell'impianto e delle discipline sportive praticate.
Attesa la valenza dell'impianto che può ospitare gare di livello regionale e nazionale, il  gestore
dovrà  garantire,  fermo  restando  il  pagamento  della  tariffa  offerta,  lo  svolgimento  delle  gare
agonistiche delle squadre locali partecipanti ai campionati regionali e nazionali.

ART. 6 - LAVORI DI ADEGUAMENTO E MIGLIORIA E NUOVE OPERE PREVISTE
NELL'OFFERTA TECNICA

Il Complesso sportivo L. Moccia è adibito al gioco del calcio, basket, volley, bocce, rugby, sala
attrezzi ecc. ma potrà ospitare altre discipline sportive compatibili con le strutture disponibili.
Fatte salve le opere di manutenzione straordinaria di cui al precedente art. 3, il concessionario potrà
proporre ed eseguire eventuali lavori migliorativi, accessori al servizio di gestione dell'impianto, nei
tempi stabiliti dal cronoprogramma delle fasi attuative ed avanzamento dei lavori presentato in sede
di offerta, con oneri a totale carico del concessionario.
Saranno a carico del concessionario,  altresì,  il  costo di tutte le pratiche burocratiche necessarie
all’esecuzione  delle  migliorie  da  apportare  nonché  la  spesa  per  l’adeguamento  dell'Impianto
Antincendio, come da progetto presentato dal Settore LLPP al Comando Provinciale VVF pratica
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100345, (comprese le autorizzazioni e/o certificazioni previste per legge) che, si rammenta, risulta
necessario ai fini del rilascio del certificato di agibilità.
Le eventuali opere migliorative si intendono acquisite in proprietà del Comune per accessione, ai
sensi  dell'art.  934  del  Codice  Civile,  senza  che  competa  al  concessionario  alcuna  indennità  o
compenso di sorta come previsto dall'art. 936 del Codice Civile.
Il Comune sarà manlevato da qualsiasi responsabilità da incidenti o danni a terzi eventualmente
verificatisi nel corso dei lavori.
La capienza massima dell'impianto dovrà rispettare le norme vigenti e le indicazioni e/o prescrizioni
della Commissione Comunale di Vigilanza Pubblico Spettacolo. È fatto obbligo all'aggiudicatario di
munirsi  a  proprie  spese,  laddove  scaduto,  del  Certificato  Prevenzione  Incendi  (CPI)  o  di  altra
documentazione sostitutiva ed è esclusiva incombenza dell'aggiudicatario stesso l'apertura dei locali
agli utenti nella rigorosa osservanza di tutte le norme in materia di polizia amministrativa, sanità ed
igiene,  commercio,  dei  regolamenti  comunali  oltre  che  delle  leggi  nazionali  e  regionali  che
disciplinano le strutture ospitanti le attività sportive.
Se sprovvisto, o se necessario, il concessionario dovrà richiedere un nuovo sopralluogo da parte
della Commissione Comunale di Vigilanza Pubblico Spettacolo.

ART. 7 - INTERVENTI EDILIZI, VARIANTI E DIVIETI
Fatto  salvo quanto  previsto all'art.  6,  è  vietato al  concessionario,  durante  tutto  il  periodo della
concessione, di eseguire interventi edilizi e modifiche dei locali interni, delle aree esterne e di ogni
struttura  presenti  al  momento  della  consegna  dell'impianto,  e/o  effettuare  costruzioni  di  nuovi
manufatti mobili o stabili, anche se trattasi di opere temporanee, senza specifico titolo edilizio o
autorizzazione formale rilasciata dal Comune.
Rimane fermo che tutte le opere inerenti ad interventi edilizi di qualunque tipologia effettuate in
assenza  di  regolari  permessi  di  costruire  o  titoli  autorizzativi  non  ritenute  conformi  alle
autorizzazioni  o  concessioni  amministrative  secondo  le  normative  vigenti  da  parte  degli  uffici
competenti, dovranno essere rimosse a cura e spese del concessionario, al fine di ripristinare lo stato
dei  luoghi  esistente  alla  consegna  dell'impianto.  Resta  comunque  in  capo  al  concessionario  la
responsabilità civile e penale relativa alla realizzazione di eventuali opere non autorizzate.
Tutte le opere regolarmente eseguite, previa autorizzazione e successiva verifica dei competenti
uffici  tecnici  comunali,  si  intendono acquisite  in proprietà del  Comune per  accessione,  ai  sensi
dell'articolo  934  del  Codice  Civile,  senza  che  competa  al  concessionario  alcuna  indennità  o
compenso di  sorta  previsti  dall'articolo 936 del  Codice Civile.  Le opere stesse,  equiparabili  ad
interventi eseguiti direttamente dal Comune, sono esenti dagli oneri concessori ai sensi dell'art. 17
comma 3 lettera c) del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380.
Il concessionario consegnerà gli arredi e le attrezzature inventariate ed esistenti al Comune in buono
stato di conservazione. Nel caso ciò non avvenga il concessionario sarà tenuto all'acquisto di nuovi
arredi e/o attrezzature e le consegnerà al comune nel termine di 30 giorni dalla comunicazione della
mancata conservazione.

ART. 8 - CANONE

In  conformità  agli  indirizzi  dell'Amministrazione  comunale  ed agli  artt.  176 e  ss.  del  d.lgs.  n.
36/2023, non vi sono costi a carico del Comune, giacché il corrispettivo del concessionario sarà
costituito unicamente dal diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente il servizio
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mediante  l'applicazione  e  la  riscossione  delle  tariffe  in  vigore  ai  soggetti  terzi  utilizzatori
dell'impianto  sportivo.  Il  concessionario  sarà  tenuto  a  corrispondere  al  Comune  di  Afragola  il
canone di concessione annuo offerto in sede di gara.

Il canone annuo da porre a base di gara stimato dall'Ente ed approvata con delibera di CC nr. 37 del
23/05/2025 è pari a:

- Campo da Calcio, 32.796,98 € oltre IVA, se dovuta, sulla base della relazione di perizia redatta
d'ufficio, che tiene conto dei costi iniziali per l'attivazione dell'impianto;

- Palazzetto dello Sport, 28.469,60 € oltre IVA, se dovuta, sulla base della relazione di perizia
redatta d'ufficio, che tiene conto dei costi iniziali per l'attivazione dell'impianto;

- Bocciodromo, 11.279,39 € oltre IVA, se dovuta, sulla base della relazione di perizia redatta
d'ufficio, che tiene conto dei costi iniziali per l'attivazione dell'impianto;

- Campo da Rugby, 17.857,88 €, oltre IVA, se dovuta, sulla base della relazione di perizia redatta
d'ufficio, che tiene conto dei costi iniziali per l'attivazione dell'impianto;

- N. 2 Palestre coperte, 36.918,00 €, oltre IVA, se dovuta, sulla base della relazione di perizia
redatta d'ufficio, che tiene conto dei costi iniziali per l'attivazione dell'impianto;

Il canone annuale totale a base di gara è così composto: 32.796,98 € + 28.469,60 € + 11.279,39 +
17.857,88 + 36.918,00 € = 127.321,85 €.
Il canone dovuto dal concessionario, sarà rideterminato dall'offerta in aumento presentata in sede di
gara.  Detto canone annuo, da corrispondere dalla data di ottenimento del certificato di agibilità
dell'impianto  sportivo  e,  in  ogni  caso,  decorsi  90  giorni  dalla  data  di  sottoscrizione  della
convenzione e di consegna del complesso sportivo, sarà versato in n. 4 (rate) trimestrali anticipate.
Il  canone sarà rivalutato annualmente,  dal secondo anno di  vita della  concessione,  in  base agli
aggiornamenti  ISTAT  nella  percentuale  del  100%  della  stessa  variazione  indicata  dall'Istituto
Statistico Nazionale.

ART. 9 – ORARIO DI APERTURA
L'orario  di  apertura  dell'impianto  dovrà  garantire  la  possibilità  di  accesso  nelle  fasce  orarie  di
maggior richiesta, come da offerta progettuale.
In  ossequio  al  disposto  della  Legge  447/95  "Legge  Quadro  sull'Inquinamento  Acustico",  del
D.P.C.M. del 14.11.1997 relativo alla "Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore", la
conclusione  di  ogni  attività  sportiva  svolta  nell'impianto  dovrà  avvenire  entro  le  ore  22.00.
L'impianto sportivo, in orario dalle 22.00 alle 23.00, potrà essere utilizzato e destinato ad attività
sportive non rumorose e senza la presenza di pubblico o servizio di arbitraggio. Alle ore 23.00
dovrà terminare ogni attività sportiva.

ART. 10 – TARIFFE
Per l'utilizzo degli impianti e delle strutture, il concessionario applicherà le tariffe offerte in sede di
gara così come riportate nel piano tariffario di cui all'offerta. I relativi importi saranno introitati dal
concessionario a copertura delle spese di gestione.
In ottemperanza alla normativa vigente, la vendita di tutti  i  servizi  dovrà essere attestata con il
rilascio della corrispondente ricevuta fiscale e/o scontrino di cassa e/o fattura (quando richiesta
dalla normativa vigente).
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È fatto obbligo al concessionario di esporre al pubblico, all'interno dell'impianto, le tariffe comunali
e altre tariffe applicate per la pratica di qualunque tipo di attività.
Le tariffe applicate saranno oggetto di aggiornamenti ISTAT a partire dal secondo anno di gestione.
In caso di competizioni con biglietto d'ingresso, il gestore dovrà dotarsi di tutte le autorizzazioni
necessarie.  È  consentita  l'applicazione  di  biglietto  d'ingresso  per  competizioni  agonistiche  non
giovanili  e  solo previo  accordo con la  squadra "di  casa" e  fermo restando i  limiti  di  capienza
imposti.

ART. 11 - PUBBLICITÀ E SEGNALETICA

La  pubblicità  cartellonistica,  fonica  o  di  qualunque  altro  tipo,  all'interno  della  struttura,  sarà
consentita previa autorizzazione dell'ufficio competente e previo pagamento degli oneri tributari
previsti dalla normativa vigente. In linea generale si stabilisce che:

- il materiale pubblicitario dovrà essere a norma antincendio, non contundente ed installato in
modo tale da non ostacolare la visione degli spettatori né poter essere divelto e usato in modo
improprio o pericoloso;

- il concessionario, responsabile della sicurezza, della manutenzione, nonché del decoro delle
proprie  installazioni  pubblicitarie,  si  assume  ogni  responsabilità  civile  e  patrimoniale  per
eventuali danni che dalle installazioni medesime possano derivare a terzi,  esonerando in tal
modo il Comune da ogni e qualsiasi responsabilità;

- l'Amministrazione ha diritto a far diffondere gratuitamente e con precedenza assoluta, su ogni
altra attività di informazione o comunicazione, i comunicati e gli avvisi che ritiene necessari o
ad esporre cartellonistica.

Il  concessionario  dovrà,  a  propria  cura  e  spese,  obbligatoriamente  esporre,  in  modo  visibile,
all’ingresso di ogni singolo impianto sportivo, un cartello di dimensioni concordate con il Comune
recante il logo, la scritta: "Comune di Afragola" "Impianto sportivo comunale in concessione" e
l'indicazione del concessionario.

ART. 12 – OBBLIGHI ASSICURATIVI
Il  concessionario  risponderà  di  tutti  gli  atti  o  fatti  connessi  all'attività  di  gestione  e  del
comportamento del proprio personale, dei soci o di altri cittadini presenti nell'impianto a vario titolo
per le mansioni assunte e si obbliga a tenere l'Amministrazione Comunale sollevata ed indenne da
qualsiasi responsabilità civile e penale, od azione presente o futura, per danni di qualsiasi genere,
comunque derivanti, anche nei confronti di terzi, per effetto della concessione.
Il concessionario è responsabile dei danni arrecati a persone o cose, in conseguenza dell'attività o
omissioni svolte nell'esercizio della concessione, derivanti da cause di qualunque natura ad esso
imputabili o che risultino arrecati dal proprio personale, restando a suo completo ed esclusivo carico
qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di alcun compenso da parte dell'Amministrazione.
L'Amministrazione non assume mai, in alcun caso, sia sul piano assicurativo che per qualsiasi altro
rapporto  giuridico,  la  qualità  di  coobbligato  solidale  per  qualsivoglia  obbligazione  del
concessionario. Su tutti i beni destinati direttamente o indirettamente alla gestione, il concessionario
dovrà sottoscrivere un'adeguata polizza assicurativa con primaria società autorizzata allo scopo ed
iscritta nei rispettivi albi ed in particolare:
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1. una polizza "all risks" contro i rischi di incendio ed eventi accessori, anche di tipo catastrofale,
nulla escluso né eccettuato per un massimale non inferiore ad 3.000.000,00 di Euro.  Nelle
polizze di assicurazione dei beni deve essere stabilito che, in caso di sinistro, il risarcimento
liquidato in  termini  di  polizza sarà dalla  Compagnia Assicuratrice liquidato direttamente al
Comune;  ove  il  valore  da  risarcire  per  danni  arrecati  a  persone  e/o  cose  ecceda  i  singoli
massimali coperti dalle predette polizze, l'onere relativo dovrà intendersi a totale carico del
concessionario.

2. Il  concessionario  dovrà altresì  stipulare  una polizza  assicurativa  dedicata  di  Responsabilità
Civile (R.C.), per danni diretti e indiretti verso terzi e prestatori d'opera sulla base dell'afflusso
medio dell'utenza all'impianto per un massimale non inferiore ad 3.000.000,00 di Euro. Nella
polizza assicurativa relativa a R.C. verso terzi e prestatori d'opera deve essere stabilito che il
concessionario provvede alla copertura assicurativa dei rischi connessi alla esplicazione della
propria  attività  nell'ambito  comunale  per  danni  che  comunque  possono  derivare  a  terzi,
considerando terzi tra di loro anche i propri dipendenti e dipendenti del Comune o il Comune
stesso.

È fatto obbligo al concessionario di inviare tempestivamente al Comune copia delle quietanze dei
pagamenti dei ratei assicurativi annuali. Il ritardo nell'invio delle copie o il mancato pagamento dei
ratei assicurativi da parte del concessionario costituiranno motivo di sospensione della concessione
e  avvio  del  procedimento  di  decadenza  della  concessione,  con  incameramento  della  garanzia
definitiva, con facoltà del Comune di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti.
Le  suddette  polizze  dovranno  essere  prodotte  al  Comune  prima  della  sottoscrizione  del
contratto di concessione, in mancanza non si  potrà procedere alla consegna del complesso
sportivo.

ART. 13 – CUSTODIA
Il  concessionario  provvederà  alla  custodia  e  alla  vigilanza  dell'immobile,  degli  impianti,  delle
attrezzature e dei beni ivi presenti nonché all'apertura e chiusura dell'impianto mediante proprio
personale.
Il  concessionario si assume, in via diretta ed esclusiva, ogni responsabilità civile e sicuramente
penale derivante dall'operato, anche omissivo, delle persone designate per la custodia e la vigilanza
e per qualsiasi azione o intervento effettuato che sia causa di danno alla funzionalità degli impianti
o alle attrezzature ed alle persone.

ART. 14 – OBBLIGHI PREVIDENZIALI
Al personale dipendente ed ai soci lavoratori del concessionario impiegati presso l'impianto dovrà
essere applicata la vigente normativa sul lavoro e/o sulla Cooperazione e sulla Previdenza Sociale.
L'Amministrazione Comunale potrà  chiedere la  consegna dell'elenco dei  lavoratori  occupati  e/o
avviati  al  lavoro nel  complesso sportivo nonché della  documentazione comprovante versamenti
previdenziali e assistenziali a loro favore.
L'Amministrazione Comunale potrà in ogni caso revocare la concessione prima della sua naturale
scadenza  nel  momento  in  cui  gli  organi  di  controllo  preposti  dalla  legislazione  e  dalla
regolamentazione  vigente  abbiano  ravvisato,  accertato  e  sanzionato  definitivamente  irregolarità
direttamente  imputabili  al  concessionario,  circa  il  rispetto  della  normativa  previdenziale,
assistenziale  ed  antinfortunistica  nell'impiego  degli  addetti  all'impianto  in  argomento  (soci,
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dipendenti,  collaboratori  od operanti  a  qualsivoglia  titolo),  nonché delle  norme dei  contratti  di
lavoro della categoria per quanto concerne il trattamento giuridico ed economico.

ART. 14 – OBBLIGHI SULLA SICUREZZA
Il  concessionario  è  esclusivo  responsabile  dell'osservanza  di  tutte  le  disposizioni  in  materia  di
prevenzione, protezione e sicurezza del lavoro contenute nel D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., nonché quelle
in vigore nella località in cui deve essere prestato il servizio oggetto della concessione, presso i
seguenti  organismi:  I.N.P.S.,  I.N.A.I.L.,  A.S.L.,  Laboratori  di  Sanità  Pubblica,  Ispettorato  del
Lavoro e VV.F., con conseguente redazione del D.V.R. (Documento Valutazione del Rischio) di cui
agli artt. 28 e 29 del D.Lgs 81/2008 e s.m.i..
Il concessionario è tenuto a predisporre, ai sensi della vigente normativa, il D.U.V.R.I. (Documento
Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze) in caso di affidamento a imprese appaltatrici o a
lavoratori autonomi di lavori effettuati all'interno dell'impianto sportivo.
Il concessionario è tenuto ad avviare le procedure, adottare le misure e predisporre tutte le attività,
gli atti e i provvedimenti previsti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. per quanto concerne la sicurezza e
l'igiene nei locali, nonché tutti gli atti e le azioni previste nei riguardi dei lavoratori dipendenti,
degli utenti, del pubblico e dei visitatori.

ART. 16 – DIVIETO DI SUBCONCESSIONE
Il concessionario non potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, la concessione in oggetto a nessun
titolo e per nessuna ragione.
È espressamente vietato da parte di soggetti diversi dal concessionario di trasferire la residenza e/o
domicilio personale e/o legale della propria associazione, ente, federazione o altro presso l'impianto
sportivo, pena revoca della concessione senza alcun preavviso.
Nessuna  area  o  locale  del  Complesso  sportivo  potrà  essere  utilizzato  da  soggetti  diversi  dal
concessionario o per finalità diverse da quelle previste dalla presente concessione se non previo
espresso consenso scritto da parte del Comune in riscontro ad esplicita e motivata richiesta del
concessionario da presentare almeno 30 giorni prima della data di utilizzo da parte di terzi.

ART. 17 – BAR/RISTORO
Il concessionario, che abbia manifestato in sede di gara l'intendimento di dotare la struttura di un
bar/ristoro, dopo la sottoscrizione del contratto, dovrà richiedere al competente ufficio SUAP le
necessarie autorizzazioni.
Il concessionario potrà gestire direttamente il servizio bar e ristoro o affidarlo a terzi, nel rispetto di
tutti  i  requisiti  soggettivi  e  oggettivi  previsti  dalle  norme  commerciali,  dalle  norme  igienico-
sanitarie e dalle norme relative alla disciplina sulla preparazione e somministrazione di alimenti e
bevande, fornito dei necessari permessi previsti.

ART. 18 – MANUTENZIONE
Durante la concessione sono a carico del concessionario tutte le spese relative alla manutenzione
ordinaria e straordinaria a norma di legge dell'impianto sportivo, compreso il rifacimento, a fine vita
della concessione,  delle pavimentazioni sportive,  dei  manufatti,  delle  attrezzature,  delle aree da
gioco,  delle  torri-faro,  delle  recinzioni  e  ogni  altra  manutenzione  connessa  o pertinente  con la
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gestione  degli  stessi  e  di  tutte  le  aree  esterne.  Il  concessionario  dovrà,  annualmente,  produrre
dettagliata relazione scritta circa gli interventi effettuati da trasmettere al Settore LLPP.
Sono posti in capo al concessionario gli oneri relativi alla richiesta di omologazione di tutti gli
impianti sportivi presenti compreso il pagamento di tasse e/o contributi a vario titolo necessari.
È  fatto  obbligo  al  concessionario  di  eseguire  tutti  gli  interventi  relativi  all'eliminazione  delle
barriere  architettoniche dall'impianto e  alla  messa a  norma del  medesimo,  indispensabili  per  la
regolare conduzione delle attività.
Il concessionario si impegna ad eseguire gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria
come da "Programma di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impianto" presentato in sede di
offerta, ivi inclusa la manutenzione dell'impianto antincendio (dopo l’adeguamento), necessaria per
l'agibilità  dell'impianto.  Tutte  le  certificazioni  previste  dalla  normativa  vigente  e  futura  sono a
carico del concessionario. Il concessionario dovrà effettuare a propria cura e spese, la manutenzione
delle  componenti  arboricole,  floreali  e  dei  manti  erbosi;  lo  smaltimento  di  ramaglie,  foglie  e
prodotti  di  scarto  compete  esclusivamente  al  concessionario.  Rimane,  peraltro,  in  capo  al
concessionario, ai sensi dell'art. 2051 del Codice Civile, la piena responsabilità per fatti lesivi a
danno di terzi a cui il Comune resta in ogni caso estraneo.
In  particolare,  il  concessionario  assume  l'obbligo  di  provvedere  specificamente,  a  titolo
esemplificativo e non esaustivo:

- alla riparazione e mantenimento dei campi da gioco e degli spazi esterni ad esso;
- alle necessarie sostituzioni di  tutte le parti  mobili  ed attrezzistica dei campi da gioco (reti,

tiranti, panche ecc.);
- alla pulizia giornaliera per il decoro e l'igiene di tutti i locali, gli spogliatoi, i servizi e le docce

installate negli spogliatoi;
- alla  pulizia  giornaliera  per  il  decoro  e  l'igiene  di  tutte  le  parti  accessibili  agli  utenti  e  al

pubblico,  con particolare attenzione allo spazzamento,  diserbo e disinfestazione dei viali  di
accesso, delle tribune e delle aree sottostanti le tribune;

- alla riparazione e/o sostituzione se necessario di rubinetterie,  docce,  lavandini,  scaldabagni,
attrezzature e tubazioni dell'impianto idrico-sanitario e dell'impianto di scarico;

- alla riparazione e/o sostituzione di serrature e vetri degli infissi interni ed esterni;
- alla riparazione, rifinitura e tinteggiatura delle tramezzature, tompagnature e soffitti;
- alla sostituzione delle piastrelle della pavimentazione interna;
- alla manutenzione ed adeguamento dell'impianto elettrico, sostituzione di lampade, interruttori,

punti presa, cassette derivatrici e cavi e cavetti elettrici, salvavita, magnetotermici e lampade di
emergenza e di sicurezza, valvole e apparecchi illuminanti interni ed esterni;

- alla manutenzione e adeguamento dell'impianto idrico e dell'impianto antincendio, al fine del
perseguimento dei requisiti a riguardo della normativa della prevenzione incendi;

- alla verifica periodica delle opere in ferro e della recinzione e loro manutenzione;
- alla verniciatura periodica delle opere in ferro e delle opere di recinzione esterna al fine di

limitarne il deterioramento;
- all'espurgo periodico di pozzi, pozzetti, caditoie, griglie e tubazione e raccordi di scarico anche

esterni  dei  reflui  provenienti  dagli  impianti  idrico-sanitari  al  fine di  evitare  anche possibili
allagamenti;
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- alla  manutenzione  di  tutto  il  complesso  sportivo  in  modo  da  tenerlo  in  perfetto  stato  di
efficienza  e  di  conservazione,  così  da  poterlo  riconsegnare  al  concedente,  al  termine  del
contratto, in perfetto stato di funzionalità;

- alla manutenzione del manto in erba artificiale (settimanale);
- spazzolatura del manto con apposito attrezzo trainato da un trattorino taglia erba al  fine di

rendere omogenea la distribuzione del granulo di gomma. Tale operazione è da effettuarsi a
velocità medio alta in senso rotatorio su tutta la superficie del campo e in particolare nelle zone
di massimo gioco (aree portieri e fascia di centro campo nel senso longitudinale);

- irrigazione del manto nel periodo di massima siccità, al fine di stabilizzare il granulo di gomma
nelle  varie  azioni  di  gioco,  oltre  a  rendere  la  superficie  del  campo  veloce,  in  funzione
dell'effetto  scivolo  del  pallone,  come  sull'erba  naturale.  Si  consiglia  l'effettuazione
dell'operazione almeno mezz'ora prima dell'inizio della partita;

- controllo  delle  zone  di  massimo  scolo  delle  acque  piovane,  dopo  eventi  atmosferici  di
particolare intensità, con eventuale ricarico del granulo di gomma;

Di provvedere agli interventi di manutenzione trimestrale:
- rimozione  di  agenti  contaminanti  (foglie,  semi,  polveri  ecc.)  con  apposita  spazzatrice  per

evitare l'indurimento del terreno da gioco;
- controllo dell'intasamento del granulo di gomma con eventuale ricarico e spazzolatura, come al

punto precedente, al fine di regolarizzare la superficie;

Di provvedere agli interventi di manutenzione annuale:
- controllo  accurato  localizzato  delle  zone  di  massima  attività  di  gioco  dell'intasamento  del

granulo di gomma con ricarico dello stesso e spazzolatura della superficie;
- controllo di eventuali presenze di scollature delle giunte dei rotoli in corrispondenza dei teli e

della segnaletica di gioco;
- ispezione del sistema di irrigazione;
- ispezione del sistema di drenaggio con verifica del perfetto stato delle canaline;
- decompattazione e pulizia della superficie con apposite attrezzature;
- riempimento dei materiali da intasamento e spazzolatura finale della superficie;
- disinfettazione  del  terreno di  gioco dovunque vi  sia  erba artificiale  entro  la  recinzione  del

campo.
Il  concessionario  deve  predisporre  uno  specifico  "Programma  di  Manutenzione",  da  esibire
all'Amministrazione  ad  ogni  sua  richiesta,  con  l'indicazione  degli  interventi  di  manutenzione
effettuati.

ART. 19 – UTENZE E TASSA RACCOLTA RIFIUTI
Tutte le spese relative alle utenze (forniture di acqua potabile, energia elettrica, riscaldamento ecc.),
sono a carico del concessionario che provvederà all'immediata voltura o a nuovo allaccio con oneri
a proprio carico entro 15 giorni dalla stipula del contratto, in mancanza si procederà ad ordinare la
sospensione  della  concessione  e  ad  avviare  il  procedimento  di  concessione  revoca  della
concessione. Sono a carico del concessionario gli oneri TARI nei limiti del Regolamento Comunale
e tutti gli altri costi di gestione, nessuno escluso.
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ART. 20 – CONTROLLI
Il Comune verificherà periodicamente, con cadenza almeno annuale, la puntuale osservanza degli
obblighi e degli adempimenti contrattuali.
I Funzionari Comunali incaricati avranno comunque libero accesso, in ogni momento, al complesso
ed ai singoli impianti sportivi per verifiche e controlli sulla ottemperanza alle normative vigenti,
sulla concessione, gestione, impiantistica, manutenzione ed eventuali lavori di miglioria autorizzati
durante lo svolgimento delle attività stesse. Più in generale potranno verificare, in ogni momento,
anche  attraverso  l'acquisizione,  l'accesso  e  la  consultazione,  il  rispetto  di  tutte  le  obbligazioni
derivanti dalla concessione.

ART. 21 – Obblighi a carico del concessionario
Il concessionario deve dare piena attuazione al piano economico finanziario e al piano tariffario,
come stabilito dagli artt. 185 e ss. del Codice dei contratti pubblici.
Gli  eventuali  maggiori  oneri,  derivanti  dall'osservanza  delle  predette  norme  e  prescrizioni,
resteranno  ad  esclusivo  carico  del  Concessionario,  intendendosi  in  ogni  caso  remunerati  dalla
gestione dell'attività e, pertanto, non potrà avanzare pretese a tale titolo nei confronti dell'Ente.
Il concessionario si impegna:

- a mantenere il complesso sportive ed i singoli impianti sportivi in perfetto stato di efficienza e
conservazione;

- a curare i servizi essenziali alla funzionalità (pulizia, disinfezione e disinfestazione in genere,
etc.) degli ambienti oggetto di concessione;

- a concedere libero accesso al pubblico per assistere alle manifestazioni, attività ovvero eventi
eventualmente organizzate dall'amministrazione comunale;

- a mantenere in essere a proprie cure e spese, il certificato di prevenzione incendi, il certificato
di omologazione del manto in erba artificiale costituente la superficie di gioco, del parquet e
delle  altre  superfici  di  gioco,  il  certificato  di  idoneità  statica  delle  tribune,  i  certificati  di
agibilità  di  tutte  le  strutture  dell'impianto  sportive  e  di  quanto  concesso  in  uso  e,
conseguentemente, effettuare tutti gli interventi necessari e/o richiesti dagli Enti preposti, al
mantenimento delle predette certificazioni;

- alla sorveglianza vigilanza e custodia degli spazi interni ed esterni all'impianto sportivo;
- alla manutenzione ordinaria delle strutture, degli impianti, delle attrezzature, di tutti gli spazi

interni e di quelli esterni immediatamente adiacenti all'impianto sportivo, nonché del ripristino
degli stessi a seguito di danneggiamenti da parte degli utilizzatori;

- al pagamento di tasse e imposte di esercizio;
- a  consegnare  all'Amministrazione  Comunale  copia  di  tutte  le  chiavi  relative  a  lucchetti  o

serrature, a fronte di sostituzioni o integrazioni rispetto a quelle direttamente fornite all'inizio
del rapporto di concessione. 

La Società Concessionaria si dovrà, di norma, fare carico dei seguenti oneri:
a) spese  necessarie  per  il  personale  addetto  alla  pulizia,  funzionamento  vigilanza  e  custodia

dell'impianto,  restando il  Comune sollevato da ogni responsabilità relativa ai  rapporti  fra il
concessionario medesimo ed i propri collaboratori e dipendenti;

b) conduzione  degli  impianti  tecnologici  con  personale  specializzato,  ovvero  ricorrendo  ad
aziende idonee e, pertanto, segnalate all'Ufficio Patrimonio dell'Ente;

c) rispettare tutte le norme di legge sia relative alla capacità di pubblico che di utenza;
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d) provvedere  nei  tempi  prescritti  all'intestazione  delle  autorizzazioni  amministrative,  al  loro
rinnovo, all'acquisizione dei nulla osta per tutte le attività soggette;

e) rispettare le norme per la dotazione strumentale e materiale, nonché per le procedure di primo
soccorso a quanti presenti a qualsiasi titolo all'interno dell'impianto;

f) curare l'adempimento degli obblighi previsti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro dal
D.Lgs. n. 81/2008 integrato dal D.Lgs. n. 106/2009 e dal Decreto del Ministero degli Interni
18.03.1996, anche relativamente alle attrezzature di proprietà del concessionario;

g) nominare, per i compiti di redazione e mantenimento della sicurezza relativamente all'attività
sportiva svolta,  il  "Responsabile  della  Sicurezza" che possegga le  competenze necessarie  a
svolgere  tale  incarico  e  sia  presente  personalmente  o  mediante  suo delegato,  anch’esso  in
possesso delle competenze necessarie, durante l'intero svolgimento delle attività;

h) curare gli adempimenti previsti dall'art. 5 del decreto del Ministero della Salute del 24/04/2013,
pubblicato sulla G.U. n. 169/2013 relativo all'obbligatorietà dei defibrillatori in ambito sportivo
ed in particolare:
• dotare da subito gli impianti sportivi di defibrillatore semiautomatico;
• effettuare la formazione del proprio personale operante negli impianti;
• curare  la  manutenzione  del  suddetto  dispositivo  salvavita,  affinché  lo  stesso  rimanga

costantemente operativo;
• curare la segnaletica relativa alla presenza del dispositivo.
• realizzare  gli  interventi  di  riqualificazione  previsti  dal  progetto  tecnico,  nel  tassativo

rispetto del crono-programma presentato.
i) realizzare, nel rispetto della normativa vigente (ivi compreso il codice dei contratti pubblici), a

regola  d'arte  tutti  gli  interventi  di  riqualificazione  previsti  nella  offerta  migliorativa.  Il
Concessionario è inoltre tenuto ad individuare e comunicare all'Amministrazione Comunale il
nominativo ed i recapiti del "Responsabile del Complesso Sportivo", che dovrà assicurare la
propria  reperibilità  e  che  costituirà  pertanto  il  referente  per  il  complesso  a  cui  potranno
rivolgersi il Dirigente del Settore LL, o suoi incaricati, per ogni richiesta e comunicazione.

Per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, dovranno essere rispettate le disposizioni
previste dall'art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi monetari e
finanziari.
In caso di inadempimento degli obblighi di cui al succitato art. 4 si applicherà alla concessione la
clausola  risolutiva  espressa  ai  sensi  dell'art.  1456 del  Codice  Civile,  con incameramento  della
garanzia definitiva.
Il personale che sarà impiegato nello svolgimento del servizio non dovrà essere incorso in condanne
per alcuno dei reati indicati nel casellario giudiziale di cui all'articolo 25 bis del DPR n. 313/2002.
Il  concessionario è tenuto a comunicare al  Comune ogni variazione dell'atto costitutivo e dello
statuto, così come delle variazioni alla denominazione/ragione sociale, nonché ogni cessione o atto
di trasformazione (ivi comprese le fusioni e le scissioni). Tale comunicazione deve pervenire entro
15 giorni dalla variazione. Il concessionario è tenuto altresì a dare tempestiva comunicazione di
ogni variazione relativa al rappresentante legale e alle cariche sociali.
Il  concessionario è tenuto,  altresì,  a trasmettere annualmente, entro 30 gg. da apposita richiesta
inviata dal Comune:

- il rendiconto della gestione complessiva, resa ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 445/2000, con una
dettagliata esposizione dei costi e ricavi (per gli impianti con ogni singola attività sportiva e
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commerciale, con contabilità separata per le due attività) per ogni singolo impianto sportivo
oltre al rendiconto della gestione complessiva dell’oggetto di concessione;

- una esposizione dettagliata delle attività sportive svolte presso l'impianto;
- una esposizione dettagliata delle attività svolte presso l'impianto relative alle finalità sociali

previste dal contratto;
- una esposizione dettagliata delle gionate di utilizzo da parte del comune come previsto dal

contratto;
- una relazione dettagliata degli  interventi  di manutenzione ordinaria e straordinaria effettuati

presso l'impianto;
- una esposizione dettagliata del numero di dipendenti, incaricati, volontari e soggetti a qualsiasi

altro titolo impiegati nella gestione.
Il bilancio di cui al secondo punto dovrà riportare in calce l'attestazione del legale rappresentante
che le scritture contabili corrispondono al vero e che la documentazione risulta depositata presso la
sede dell'associazione e potrà essere visionata a semplice richiesta.

ART. 22 – Decadenza della concessione
Il Comune di Afragola può dichiarare decaduto il rapporto concessorio in corso di esecuzione, con
incameramento della garanzia definitiva,  e fatta salva la possibilità per la richiesta risarcimento
danni nei seguenti casi:

- omessa presentazione nei termini di cui al precedente art. 21 del rendiconto della gestione e di
tutta la documentazione prescritta e necessaria;

- chiusura ingiustificata dell'impianto sportivo, o di sue parti rilevanti, per più di quindici giorni
nel corso dell'esercizio finanziario;

- esercizio di attività sportive diverse da quelle attualmente previste senza i nulla osta rilasciati
dai Servizi competenti e senza preventiva autorizzazione;

- mancato invio della documentazione richiesta di cui al precedente art. 12;
- cessione della concessione o subconcessione;
- mancato reintegro e/o rinnovo della cauzione definitiva;
- reiterati  ed  accertati  inadempimenti  o  gravi  negligenze  nella  manutenzione  ordinaria  e

straordinaria;
- grave  compromissione  delle  condizioni  igienico-sanitarie  o  di  sicurezza  dell'impianto,  in

particolare nei servizi igienici, spogliatoi, docce;
- gravi  inadempimenti  e/o  ritardi  relativamente  all'attuazione  del  cronoprogramma  di  cui  al

precedente art. 6;
- gravi inadempimenti relativamente all'attuazione di opere e/o interventi edilizi, con mancato

ripristino della situazione precedente all'effettuazione di tali opere;
- reiterato mancato pagamento dei canoni (almeno 2 rate del canone anche non consecutive) di

concessione e/o delle utenze;
- mancato rispetto degli obblighi di natura assicurativa;
- mancata consegna della cauzione definitiva;
- fallimento  del  concessionario  o  altra  procedura  concorsuale  o  liquidazione  coatta

amministrativa;
- altri  inadempimenti  degli  obblighi  a  qualsivoglia  titolo  previsti  dalla  concessione  o

riconducibili alla stessa;
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- mancato pagamento di n.2 rate del canone , anche non consecutive.
La decadenza è dichiarata con provvedimento scritto da notificare al concessionario.

ART. 23 – RECESSO E REVOCA DELLA CONCESSIONE
Il Comune può recedere/revocare il contratto per rilevanti motivi di pubblico interesse o per gravi
motivi di ordine pubblico.

ART. 24 – RISOLUZIONE DELLA CONCESSIONE
Il concessionario ha facoltà di richiedere la risoluzione anticipata della concessione con obbligo di
preavviso  di  mesi  sei.  In  tal  caso  il  Comune  provvederà  all'incameramento  della  cauzione  e
all'acquisizione  di  tutte  le  opere  realizzate,  fermo  restando  il  diritto  a  favore  del  Comune
all'eventuale risarcimento dei danni, laddove imputabili al concessionario.
Pari facoltà di risoluzione, con il preavviso di cui sopra, è prevista a favore del Comune con il
conseguente riscatto anticipato delle opere di miglioria apportate all'impianto e risarcimento degli
eventuali danni a favore del concessionario.
È prevista la risoluzione della concessione in caso di mancata accettazione della rivalutazione del
canone concessorio,  così  come indicato al  precedente art.  8,  con incameramento della  garanzia
definitiva.
Il Comune può altresì dichiarare risolta la concessione al verificarsi di una o più delle seguenti
condizioni:

- la  concessione  ha  subito  una  modifica  che  avrebbe  richiesto  una  nuova  procedura  di
aggiudicazione della concessione;

- il concessionario si trovava, al momento dell'aggiudicazione della concessione, in una delle
situazioni che comportano l'esclusione dalla procedura di aggiudicazione della concessione;

- oltre  le  ipotesi  tassativamente  previste  nel  presente  articolo,  il  concessionario  risulta
inadempiente rispetto agli obblighi oggetto del rapporto concessorio.

La risoluzione è dichiarata con atto scritto da notificare al concessionario.
In caso di risoluzione si applicano gli artt. 1453 e ss. c.c. e 190 d.lgs. n. 36/2023.

ART. 25 – PENALITÀ
Ove siano accertati  fatti,  comportamenti  od omissioni che costituiscano violazione del presente
capitolato,  del  bando di  gara e del  contratto,  ovvero violazione di  norme o di  regolamenti  che
possano condurre a disservizio, il Comune contesterà formalmente gli addebiti indicando il termine
ritenuto congruo, pari a dieci giorni consecutivi decorrenti dalla notifica della contestazione, per
eventuali giustificazioni.
Qualora il concessionario non provveda a fornire le predette giustificazioni, ovvero le stesse non
risultassero sufficientemente valide, il Comune, valutate la natura e la gravità dell'inadempimento,
le circostanze di fatto e le controdeduzioni presentate dal gestore, potrà irrogare, con atto motivato,
una penalità.
Le penalità per le infrazioni agli obblighi contrattuali, derivanti dal presente capitolato e dall'offerta
presentata in sede di gara, sono irrogate in rapporto alla gravità di ciascuna inadempienza ed alla
recidività, fatto salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni. In particolare, verrà applicata
la sanzione di € 3.000,00 nei seguenti casi:

a) la mancata verifica periodica degli impianti;
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b) la mancata esecuzione di tutti gli interventi finalizzati all'igiene, alla sicurezza e al decoro delle
strutture  dell'impianto  sportivo  destinate  all'uso  degli  atleti,  dei  visitatori  e  del  pubblico
(spogliatoi, bagni, viali di accesso, tribune, etc.)

c) la mancata installazione e mantenimento in efficienza di presidi antincendio e cartellonistica di
sicurezza, fatta salva ogni altra sanzione di carattere, penale, civile o amministrativa;

d) la mancata installazione e mantenimento in efficienza di presidi di pronto soccorso, così come
previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  impianti  sportivi  e  richiamata  nel  presente
capitolato;

e) mancata ammissione gratuita  ad attività  sportiva di minori  appartenenti  all'area del  disagio
socioeconomico segnalati dai Servizi Sociali del Comune per ogni anno sportivo.

f) l'attivazione di servizi di bar/ristoro senza la prescritta autorizzazione o SCIA, fatta salva ogni
ulteriore attività interdittiva e sanzionatoria prevista dalla specifica normativa in materia.

La particolare rilevanza che assume per il Comune il mancato rispetto della tempistica per l'avvio
delle attività del complesso sportivo comporta l'applicazione delle seguenti penalità:

a) il mancato avvio delle attività per causa imputabile al concessionario comporterà l'applicazione
di una penale di € 100,00 per ogni giorno di ritardo. Qualora tale ritardo dovesse protrarsi oltre
il 90° giorno dalla data di consegna dell'impianto il Comune potrà procedere alla risoluzione
del contratto;

b) la mancata funzionalizzazione dei campi e delle aree esterne,  nonché la realizzazione degli
interventi  migliorativi  previsti  nell'offerta  tecnico  progettuale  €  100,00  per  ogni  giorno  di
ritardo;

Fatte salve ulteriori responsabilità del concessionario, anche di natura penale, la mancata attivazione
presso la struttura entro il termine di avvio delle attività di un servizio di medicazione e primo
soccorso,  nonché  la  mancata  dotazione  entro  lo  stesso  termine  del  defibrillatore  automatico
comporterà l'applicazione di una penale pari ad € 500,00 al giorno, per un massimo di 10 giorni.
Decorso detto termine, si procederà alla risoluzione del contratto.
In  caso  di  recidiva  nell'arco  dell'anno  la  penalità  già  applicata  potrà  essere  aumentata  fino  al
raddoppio. Al Concessionario sarà applicata una penalità fissa di € 3.000,00 per interruzione, anche
parziale, del servizio, per qualsivoglia motivo determinatasi, esclusa la forza maggiore dichiarata
dal  Comune,  oltre  500,00 euro  al  giorno  per  ogni  giorno di  sospensione.  In  tale  caso  è  fatto
comunque salvo il risarcimento degli eventuali maggiori danni.
In  caso  di  abituale  deficienza  o  negligenza  nella  conduzione  del  servizio,  ovvero  nel  caso  di
applicazione  di  almeno cinque penalità  anche di  varia  natura nel  corso del  periodo di  vigenza
contrattuale, il Comune potrà procedere alla risoluzione del contratto.
Il  termine  di  pagamento  della  penalità  da  parte  del  gestore  è  indicato  nel  provvedimento  di
sanzione.  Qualora  l'importo  della  sanzione  non  venga  pagato  dal  concessionario  nel  termine
indicato, l'ammontare della penalità sarà prelevato dal deposito cauzionale.

ART. 26 - PROROGA
Stante anche l'impossibilità  di  interrompere  l'attività  di  pubblico servizio oggetto  del  contratto,
qualora al termine del contratto non sia stata completata la procedura per la nuova aggiudicazione
dei  servizi  oggetto  della  concessione,  in  base  all'art.  120,  comma  11,  del  d.lgs  n.  36/2023,
l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di prorogare la durata del contratto per il tempo
strettamente necessario alla conclusione delle procedure di individuazione del nuovo contraente. Il
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concessionario  è  tenuto,  in  via  eventuale,  a  garantire  il  regolare  e  pieno  funzionamento
dell'impianto ai medesimi patti e condizioni fino al subentro del nuovo contraente nel complesso.

ART. 27 - PRESA IN CONSEGNA E RESTITUZIONE DEL COMPLESSO SPORTIVO
All'atto della presa in consegna del Complesso sportivo da parte del nuovo concessionario, sarà
redatto apposito verbale che riporterà, anche una sommaria descrizione delle condizioni edilizie ed
igienico-sanitarie della struttura.
Analogo verbale  di cui  al  secondo capoverso del  presente articolo verrà  redatto  al  termine del
rapporto contrattuale.
Al termine della concessione, il concessionario ha l'obbligo di restituire al Comune il complesso
sportivo, affidato in gestione, in perfetta efficienza e a consegnare tutte le opere eventualmente
costruite,  senza  che  questo  possa  vantare  alcun  diritto  e  rimborso  di  spese  a  qualsiasi  titolo.
Analogamente,  alla  scadenza  della  concessione,  o  in  caso  di  decadenza,  revoca  o  risoluzione
anticipati della stessa, il complesso sportivo, dovrà essere riconsegnato al Comune in normale stato
d'uso e manutenzione, libero da persone o cose non di proprietà del Comune.
Il Comune non sarà tenuto a risarcire alcun danno derivante da vizi o difetti dell'area e delle sue
pertinenze connessi all'utilizzo dello stesso o di una sua parte anche susseguente ai vizi o difetti
stessi. Il gestore si impegna a restituire il complesso sportivo al termine del periodo di concessione
nel  medesimo  stato  di  consistenza  e/o  con  le  migliorie  nel  frattempo  realizzate;  con  espressa
esclusione,  a  qualunque  titolo,  di  qualsiasi  forma  di  indennizzo  o  corrispettivo  a  carico
dell'amministrazione,  anche  per  eventuali  investimenti  non interamente  ammortizzati.  Eventuali
danni apportati comportano l'obbligo del ripristino dello stato di efficienza e del risarcimento del
danno. Non è considerato danno la normale usura secondo il corretto utilizzo. Si procederà allo
svincolo della cauzione prestata successivamente al certificato di verifica di conformità finale, a
garanzia dell'adempimento delle obbligazioni dedotte in contratto.
Qualora il complesso sportivo oggetto della presente concessione risultassero in cattivo stato di
manutenzione  e  di  conservazione,  l'Amministrazione  Comunale  avrà  la  facoltà  di  ordinare  gli
interventi necessari a ripristinare lo stato il complesso sportivo, addebitando al concessionario ogni
spesa sostenuta dal Comune a tal proposito.
Nel  caso in  cui  il  complesso sportivo o i  singoli  impianti  sportivi  diventassero inutilizzabili  o
inagibili  per  ragioni  di  sicurezza  o  per  la  necessità  di  realizzare  interventi  che  comportino
l'interruzione  dell'utilizzo  degli  impianti  stessi,  nessun  addebito  potrà  essere  avanzato
all'amministrazione.
I beni mobili acquistati  dal concessionario rimarranno di proprietà del medesimo, fatta salva la
facoltà, previo esplicito accordo delle parti e valutazione del pubblico interesse o di una migliore
funzionalità dell'impianto, di disporre diversamente.
L'Amministrazione comunale resta esonerata da ogni onere derivante da debiti ed impegni contratti
dal concessionario.

ART. 28 - FIDEIUSSIONE
Il Comune non rilascerà al concessionario alcuna fideiussione a garanzia dei finanziamenti per la
concessione dell'impianto.

ART. 29 - RINNOVO
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Alla scadenza della concessione la stessa non si rinnoverà.

ART. 30 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
Ai  sensi  del  Decreto  Legislativo  n.  101/2018  di  adeguamento  della  disciplina  italiana  al
Regolamento Europeo sulla Privacy (Reg. UE n. 679/2016 GDPR), si informa che:

- i dati personali raccolti, in applicazione di quanto previsto dalla presente concessione, saranno
trattati esclusivamente per le finalità stabilite dalla concessione medesima;

- titolare del trattamento dei dati è il Comune di Afragola;
- il  concessionario  ha  facoltà  di  esercitare  i  diritti  riconosciuti  dal  D.Lgs  n.  101/2018 e  dal

GDPR;
- i dati saranno trattati dagli addetti agli uffici comunali, tenuti all'applicazione della presente

concessione;
- i dati possono essere oggetto di comunicazione e/o diffusione a soggetti pubblici e privati in

relazione alle finalità della presente concessione.

ART. 31 - SPESE D'ATTO
Le  spese  di  contratto  inerenti  e  conseguenti  saranno  a  carico,  senza  eccezione  alcuna,  del
concessionario.
Il  contratto  di  concessione,  l'istanza  di  gara,  il  capitolato  di  gara  e  allegati  sono  assoggettati
all'imposta di bollo a carico del concessionario.

ART. 32 - CONTROVERSIE
Nell'ipotesi di eventuali controversie il concessionario dovrà eleggere domicilio legale in Afragola
ed il Foro competente sarà quello di Napoli Nord.

ART. 33 - NORMA DI RINVIO
Per tutto quanto non espressamente disciplinato e previsto nel presente capitolato gara, si rinvia alle
normative nazionali, regionali e locali vigenti, in quanto applicabili.

Il Dirigente del Settore LLPP
Ing. Nunzio Boccia

Allegati
- All. 1 Planimetria Generale dell'impianto sportivo
- Elenco attrezzature/arredi di proprietà comunale
- Relazione di stima del canone di concessione annuale come da delibera di CC nr. 37/2025
- Piano economico finanziario di massima
- Schema di contratto
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